
I naturali pattern di distribuzione delle specie sono
definiti da barriere geografiche, biotiche ed abiotiche
attuali o pregresse che determinano forma ed esten-
sione degli areali. L’uomo fin dalla sua comparsa sulla
Terra ha tuttavia variamente condizionato la presen-
za degli organismi in natura. Il recente intensificarsi
degli scambi commerciali e della mobilità umana ha
ancor più favorito la diffusione, accidentale o inten-
zionale, di entità biologiche al di fuori dei loro area-
li originari di distribuzione. Nei nuovi ambienti la
ridotta incidenza o la totale assenza dei competitori e
dei nemici naturali ha consentito, ad alcune di que-
ste, una colonizzazione rapida ed incontrollata con
impatti negativi sulle biocenosi indigene. DE
CANDOLLE (1855) e DARWIN (1859) sono stati i
primi Autori ad evidenziare il problema delle inva-
sioni biologiche. Questi fenomeni oggi rientrano tra
le principali minacce alla biodiversità (LODGE, 1993;
HUSTON, 1994; SALA et al., 2000; OLDEN et al.,
2004) e sono causa di omogeneizzazione dei sistemi
biotici (ATKINSON, CAMERON, 1993; LOCKWOOD,
MCKINNEY, 2001; OLDEN, 2006; SCHWARTZ et al.,
2006). Gli invasori alterano gli equilibri e le funzio-
ni degli ecosistemi anche attraverso variazioni dei
cicli biogeochimici (VITOUSEK, 1994), del contenuto
idrico dei suoli (ZAVALETA, 2000) e del regime degli
incendi (BROOKS et al., 2004). Tali organismi negli
ambienti invasi determinano pertanto la difficoltà o
l’impossibilità di ripristinare le comunità native.

Non trascurabili sono anche le ripercussioni socio-
economiche (PERRINGS et al., 2000; PIMENTEL et al.,
2000, 2001) e sanitarie (BOTTERO et al., 1990;
POTTER, CADMAN, 1996; CAROSSO, GALLESIO,
2000; GROVES, 2002; KIM, 2002; BELMONTE, VILÀ,
2004) direttamente incidenti sulla popolazione
umana.
In questo lavoro vengono presentati nuovi elementi
floristici, in parte recentemente pubblicati (STINCA,
MOTTI, 2009), emersi nel corso di indagini volte alla
definizione della flora vascolare aliena della
Campania (Sud Italia).

MATERIALI E METODI

Il repertorio floristico che segue è il risultato di erbo-
rizzazioni effettuate nel periodo 2000-2011 e di
indagini bibliografiche. Tutto il materiale vegetale
raccolto è custodito presso l’Herbarium Porticense
(PORUN) nella collezione “Aliene Regione
Campania”. Nell’elenco figurano le entità segnalate
per la prima volta in Italia (sezione I) o in Campania
(sezione II) e le specie meritevoli di conferma per il
territorio regionale per le quali vengono riportati
nuovi dati distributivi (sezione III). Non sono state
invece riportate molte entità non presenti in
CELESTI-GRAPOW et al. (2010) per la Campania, ma
precedentemente segnalate da altri Autori e le aliene
dubbie (“cryptogenic” sensu CARLTON, 1996) che
saranno oggetto di un contributo successivo.
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INTRODUZIONE



All’interno di ogni sezione le piante sono ordinate
alfabeticamente e la nomenclatura, tranne poche
eccezioni specificate nel testo, è aggiornata secondo
CONTI et al. (2005, 2007) e CELESTI-GRAPOW et al.
(2009). Le abbreviazioni degli Autori sono standar-
dizzate secondo quanto indicato in BRUMMITT,
POWELL (1992), come raccomandato dall’Interna-
tional Code of Botanical Nomenclature (MCNEILL et
al., 2006). 
Per l’identificazione delle entità rinvenute si è fatto
riferimento principalmente a TUTIN et al. (1964-
1980, 1993), PIGNATTI (1982), CASTROVIEJO (1986-
2010) e ZHENGYI et al. (1994-2009).
Per le entità ritrovate vengono indicati: la sinonimia
essenziale, quando utile a chiarire le scelte nomencla-
turali; la famiglia di appartenenza; la forma biologi-
ca di RAUNKIAER (1934), desunta da osservazioni in
natura e riportata abbreviata secondo PIGNATTI
(1982); lo status invasivo secondo RICHARDSON et al.
(2000) e PYŠEK et al. (2004), attribuito mediante il
monitoraggio nel tempo delle popolazioni; l’area di
origine tratta principalmente da ZANDER (2002); il
periodo di introduzione sintetizzato nei termini neo-
fita ed archeofita; l’habitat; le località di raccolta o di
osservazione ordinate alfabeticamente per Provincia e
Comune; le quote e le coordinate Est (E) e Nord (N)
UTM WGS84 (fuso 33 T) dei siti di rinvenimento;
eventuali note tassonomiche, nomenclaturali, distri-
butive e/o ecologiche.

RISULTATI

I. Aliene nuove per l’Italia
Polygonum capitatum Buch.-Ham. ex D. Don
[Cephalophilon capitatum (Buch.-Ham. ex D. Don)
Tzvelev, Persicaria capitata (Buch.-Ham. ex D. Don)
H. Gross]
Polygonaceae - H rept - Aliena naturalizzata [S Asia
(Pakistan, Himalaya, Cina)] - Neofita. Muretti a
secco ed ambienti antropizzati. 
Napoli a Posillipo, 1 m, E 432669 e N 4516727;
Portici al Parco Reale (NA), 55 m, E 444698 e N
4518261; Vico Equense a Massaquano (NA), 290-
330 m, E 452847 e N 4501413, E 452908 e N
4501057; Positano (SA), 115 m, E 456660 e N
4497846; Positano ad Arienzo (SA), 100 m, E
457628 e N 4497336; Positano a Montepertuso
(SA), 375 m, E 457127 e N 4498100.
Neofita segnalata per la prima volta in Italia, la cui
presenza nel resto d’Europa è stata rilevata anche
nelle isole Azzorre, nell’isola di Madeira, lungo la
costa atlantica di Spagna e Portogallo (VILLAR, 1990;
AKEROID, 1993a), in Grecia (STRID, TAN, 1997) e
nelle isole Britanniche (CLEMENT, FOSTER, 1994;
STACE, 1997).

Rhaphiolepis umbellata (Thunb.) Makino [Rh. japo-
nica Siebold et Zucc., Rh. ovata Briot, Laurus umbel-
lata Thunb.]
Rosaceae - NP - Aliena casuale [E Asia (Giappone)]
- Neofita. Ambienti antropizzati.
Napoli al quartiere Porto, 20 m, E 437596 e N

4522112.
Per questa specie si tratta della prima segnalazione
allo stato spontaneo in Europa.

Tradescantia sillamontana Matuda
Commelinaceae - H rept (G rh) - Aliena casuale [N
America (Messico)] - Neofita. Bordi delle strade.
Castellammare di Stabia (NA), 35 m, E 457529 e N
4507322.
Elemento nuovo per la flora aliena d’Italia e
d’Europa. 

II. Aliene nuove per la Campania
Agave fourcroydes Lem.
Agavaceae - Ch succ - Aliena casuale [N America
(Messico)] - Neofita. Aiuole e fessure della pavimen-
tazione.
Castellammare di Stabia al lungomare (NA), 2 m, E
456318 e N 4505764.
Per questa esotica, recentemente ritrovata in
Sardegna (BACCHETTA et al., 2009), si tratta della
prima segnalazione allo stato spontaneo per la peni-
sola italiana. In Europa, invece, la sua presenza risul-
ta accertata nel SE della Spagna (AEDO, in stampa).

Catharanthus roseus (L.) G. Don 
Apocynaceae - Ch suffr - Aliena casuale [SE Africa
(Madagascar)] - Neofita. Bordi delle strade in ambi-
to urbano.
Mondragone (CE), 15 m, E 406029 e N 4552379;
Vairano Patenora (CE), 155 m, E 425478 e N
4574134.
Entità nuova per la Campania riportata generica-
mente per l’Italia in CELESTI-GRAPOW et al. (2009) e
segnalata in Sicilia (SCUDERI, PASTA, 2009), Calabria
(CELESTI-GRAPOW et al., 2010) e Puglia (OLIVIERI,
2010b). 

Crassula muscosa L. [C. lycopodioides Lam.]
Crassulaceae - Ch suffr - Aliena casuale [S Africa
(Namibia)] - Neofita. Vecchi muri e tetti.
Napoli a Chiaia (Massimo Ricciardi, in verbis), 40
m, E 435786 e N 4520941; Portici al Parco Reale
(NA), 70 m, E 444791 e N 4518438; Terzigno
(NA), 110 m, E 457704 e N 4518102; Torre
Annunziata (NA), 45 m, E 453570 e N 4512396;
Trecase (NA), 50 m, E 452707 e N 4512486; Vico
Equense (NA), 100 m, E 451772 e N 4501514;Vico
Equense a Massaquano (NA), 350 m, E 453227 e N
4501876; Salerno, 80 m, E 479228 e N 4503390.
La diffusione in Italia di questa esotica finora era
limitata alle due isole maggiori (CELESTI-GRAPOW et
al., 2010). Le località campane rappresentano per-
tanto le prime per la penisola italiana. Delle diverse
varietà descritte per questa specie e riportate in
JACOBSEN (1954), nei siti indagati è stata rinvenuta
unicamente la var. autonima. 

Cucurbita pepo L.
Cucurbitaceae -
T scap (rept) - Aliena casuale [N America (USA)] -
Neofita. Bordi delle strade ed ambienti ruderali.
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Pomigliano d’Arco (NA), 70 m, E 450658 e N
4527412.
Primo ritrovamento in Campania di quest’entità
esclusa dalla flora italiana in CONTI et al. (2007)
come avventizia, ma successivamente riportata in
CELESTI-GRAPOW et al. (2009, 2010) con lo status di
casuale. 

Eichhornia crassipes (Mart.) Solms [Pontederia crassi-
pes Mart.]
Pontederiaceae - I nat - Aliena casuale [S America
(Brasile)] - Neofita. Corsi d’acqua lentamente fluen-
ti e canali di bonifica.
Castel Volturno al confine con Villa Literno località
Le Trenta Moggia (CE), 3 m, E 417764 e N
4534142; Castel Volturno in località Masseria
Chianese (CE), 2 m, E 417293 e N 4534590; Villa
Literno in località Parco Rubbio (CE), 3 m, E
417805 e N 4536289.
Pleustofita in Italia segnalata in Lombardia, Friuli
Venezia Giulia, Emilia Romagna, Toscana, Lazio,
Sicilia (CELESTI-GRAPOW et al., 2010) e Sardegna
(MASCIA et al., 2009). Nel Lazio la sua presenza risul-
ta accertata per l’Agro Pontino (ANZALONE, 1983;
SCOPPOLA et al., 1986; IBERITE, PELLICCIONI, 2009;
ANZALONE et al., 2010), i cui corsi d’acqua non
hanno alcun contatto con il reticolo idrografico
superficiale campano. Ciò induce a considerare plau-
sibile l’ipotesi dell’immissione da parte dell’uomo,
volontaria o accidentale, di tale esotica nella provin-
cia di Caserta. Questi ritrovamenti ne ampliano,
dunque, l’areale di diffusione verso meridione nella
penisola italiana. Nelle località campane finora rile-
vate E. crassipes si trova in popolamenti misti con
Pistia stratiotes L. la quale, tuttavia, assume caratteri
di dominanza. Per il suo potenziale invasivo, E. cras-
sipes, è inclusa nell’A2 List dall’EPPO (European and
Mediterranean Plant Protection Organization) e nel-
l’elenco delle 100 specie più dannose a livello mon-
diale dalla IUCN (International Union for
Conservation of Nature) (LOWE et al., 2000).

Paulownia tomentosa (Thunb.) Steud.
Paulowniaceae - P scap - Aliena casuale [SE Asia
(Cina, Giappone)] - Neofita. Ambienti antropizzati
in contesti urbani.
Castellammare di Stabia presso lo stadio “Romeo
Menti” (NA), 35 m, E 457412 e N 4506379; Napoli
all’Arenella, 65 m, E 436902 e N 4522893; Napoli a
Ponticelli, 25 m, E 442785 e N 4524309; Napoli a
San Giovanni a Teduccio, 25 m, E 442275 e N
4520066.
Xenofita nuova per la Campania la cui diffusione ita-
liana risulta accertata per le regioni settentrionali e
centrali ad esclusione di Abruzzo e Molise (CELESTI-
GRAPOW et al., 2010; OLIVIERI, 2010a).

Phacelia tanacetifolia Benth.
Hydrophyllaceae [Boraginaceae in APG II (2003)] -
T scap - Aliena casuale [N America (USA, Messico)]
- Neofita. Scarpate autostradali inerbite.
Ercolano (NA), 115 m, E 446377 e N 4517662.

Alloctona mai segnalata prima d’ora in Campania il
cui areale italiano comprende Piemonte, Lombardia,
Alto Adige/Südtirol, Trentino, Veneto, Friuli Venezia
Giulia, Emilia Romagna, Marche, Lazio, Molise e
Sardegna (CELESTI-GRAPOW et al., 2010). La sua pre-
senza nel sito di rinvenimento è probabilmente da
ricondurre agli interventi di inerbimento delle scar-
pate autostradali effettuati nel corso dell’ampliamen-
to dell’autostrada A3.

Solanum pseudocapsicum L.
Solanaceae - NP (Ch suffr) - Aliena casuale [S
America] - Neofita. Ambienti ruderali ed antropizzati.
Vico Equense a Massaquano (NA), 300-350 m, E
452847 e N 4501413 e E 453062 e N 4501481;
Scafati in località Fondo Monaco (SA), 20 m, E
458983 e N 4510161.
Segnalata in CELESTI-GRAPOW et al. (2010) solo per
alcune regioni italiane (Lombardia, Friuli Venezia
Giulia, Liguria, Emilia Romagna ed Umbria), per
questa alloctona si tratta della prima segnalazione
dell’Italia meridionale. 

Viola cornuta L. 
Violaceae -
T scap - Aliena casuale [Origine colturale] - Neofita.
Ambienti antropizzati.
Agerola a Bomerano (NA), 630 m, E 461064 e N
4497661; Napoli al quartiere Porto, 20 m, E 437781
e N 4522134; Vico Equense (NA), 420 m, E
453471 e N 4502380. 
Gli esemplari raccolti si possono attribuire al com-
plesso di ibridi di V. cornuta ampiamente coltivati
per ornamento in tutta Europa. Tali cultivar sono
generalmente ottenute dall’incrocio con V. wittroc-
kiana Gams ex Nauenb. et Buttler [V. hortensis auct.,
V. x wittrockiana Gams ex Kappert, V. altaica Ker-
Gawl. x V. luteaHuds. x V. tricolor L. subsp. tricolor],
entità morfologicamente affine che, come desunto
dalla diagnosi di NAUENBURG, BUTTLER (2007), pre-
senta corolla nettamente maggiore, con diametro di
5-7 cm. V. cornuta, specie endemica dei Pirenei
(VALENTINE et al., 1968), è stata rinvenuta recente-
mente in Friuli Venezia Giulia (DANELUTTO, ZANIN,
2007) e anticamente in Toscana (BECKER, 1906). 

III. Nuovi dati distributivi per aliene meritevoli di con-
ferma in Campania
Beta vulgaris L. subsp. vulgaris
Chenopodiaceae - H scap (T scap) - Aliena natura-
lizzata [Europa] - Archeofita (?). Incolti e coltivi.
Castel Volturno al confine con Villa Literno località
Le Trenta Moggia (CE), 3 m, E 417764 e N
4534142; Grazzanise (CE), 25 m, E 424288 e N
4549148; Castellammare di Stabia (NA), 80-150 m,
E 457272 e N4504373; Vico Equense (NA), 245-
665 m, E 455983 e N 4499422, E 454010 e N
4500729, E 452453 N 4501435, E 453654 e N
4501391, E 450379 e N 4500673. 
Entità non citata per il territorio nazionale in CELESTI-
GRAPOW et al. (2009, 2010), mentre la sua presenza è
riportata in CONTI et al. (2005, 2007). In Campania
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tale specie risulta segnalata per l’isola d’Ischia
(GUSSONE, 1855) dove tuttavia non è stata riconfer-
mata recentemente (RICCIARDI et al., 2004), l’area
umida dei Variconi (LA VALVA, ASTOLFI, 1987-1988),
la Penisola Sorrentina (SALERNO et al., 2007) ed il
Camposauro (CORAZZI, 2008). Le citazioni di
PIZZOLONGO (1960) per Ascea e di ROMEO (1936)
per Pisciotta secondo MOGGI (2001) sarebbero da
attribuire a B. vulgaris L. subsp. maritima (L.) Arcang. 

Cedrus deodara (Roxb. ex D. Don) G. Don
Pinaceae - P scap - Aliena casuale [S Asia
(Himalaya)] - Neofita. Ambienti antropizzati e mas-
sicciate ferroviarie.
Pompei (NA), 30 m, E 456340 e N 4511101; Portici
(NA), 70 m, E 444900 e N 4518716.
CELESTI-GRAPOW et al. (2010) riportano tale entità
in Lombardia, Alto Adige/Südtirol, Trentino e
Veneto omettendo il recente ritrovamento in
Campania (STINCA, MOTTI, 2009).

Chenopodium album L. subsp. amaranthicolor
Coste et Reyn. [Ch. amaranthicolor (Coste et Reyn.)
Coste et Reyn.; Ch. giganteum D. Don]
Chenopodiaceae -
T scap - Aliena casuale [S Asia (India)] - Neofita.
Incolti, coltivi ed ambienti antropizzati.
Napoli tra Vicaria e San Lorenzo, 40 m, E 439012 e
N 4524324; Portici al Parco Reale (NA), 70 m, E
444791 e N 4518438. 
Per la nomenclatura e l’inquadramento tassonomico
di questa entità abbiamo seguito le vedute di
KERGUÉLEN (1999). Si tratta di una pianta dall’in-
certa collocazione sistematica che i diversi Autori
hanno trattato secondo differenti schemi tassonomi-
ci attribuendole, di volta in volta, rango specifico
(AELLEN, 1960; BRENAN, 1964; ZANGHERI, 1976;
PIGNATTI, 1982; AKEROID, 1993b; ZHU et al., 2003;
THE INTERNATIONAL PLANT NAMES INDEX, 2008;
STACE et al., 2011), infraspecifico (FIORI, 1923-
1929) o facendola rientrare nell’elevato polimorfi-
smo di Ch. album (CONTI et al., 2005). In attesa di
una revisione soddisfacente del genere Chenopodium
L. in Italia, riteniamo opportuno mantenere distinta
tale entità nel complesso di Ch. album s. l. 
PIGNATTI (1982) cita tale specie per l’isola d’Ischia
dove, tuttavia, non risulta recentemente riportata
(RICCIARDI et al., 2004). Dalla revisione dei campio-
ni d’erbario depositati in PORUN è risultato che Ch.
quinoa Willd., indicata in STINCA, MOTTI (2009)
per il Parco Reale di Portici, è da riferire a Ch. album
subsp. amaranthicolor. 

Citrus sinensis (L.) Osbeck
Rutaceae - P scap - Aliena casuale [S Asia (Cina)] -
Archeofita. Coltivi ed ambienti antropizzati.
Castellammare di Stabia a Privati (NA), 150 m, E
457272 e N 4504373; Sorrento (NA), 60 m, E
446813 e N 4497545.
Nuove stazioni in Campania di questa specie già
segnalata per la città di Napoli (DE NATALE, LA
VALVA, 2000) ed il Parco Reale di Portici (STINCA,
MOTTI, 2009). 

Cotoneaster horizontalis Decne.
Rosaceae - NP - Aliena casuale [S Asia (Cina)] -
Neofita. Aiuole e fessure della pavimentazione.
Baronissi (SA), 210 m, E 480765 e N 4510222.
Per questa xenofita, riportata in CELESTI-GRAPOW et
al. (2010) soltanto per l’Italia continentale
(Lombardia, Alto Adige/Südtirol, Trentino, Veneto e
Friuli Venezia Giulia), si tratta della seconda segnala-
zione in Campania essendo nota per il massiccio del
Camposauro (CORAZZI, 2008).

Grevillea robusta A. Cunn. ex R. Br.
Proteaceae - P scap - Aliena casuale [Australia] -
Neofita. Ambienti antropizzati.
Napoli, 200 m, E 435173 e N 4521448.
Per questa specie, la cui presenza allo stato spontaneo
è stata segnalata per la prima volta in Italia a Portici
(STINCA, MOTTI, 2009), si tratta della conferma per
il territorio campano. 

Hibiscus syriacus L.
Malvaceae - NP - Aliena casuale [SE Asia] - Neofita.
Ambienti antropizzati.
Vairano Patenora (CE), 155 m, E 425478 e N
4574134.
Specie riportata dubitativamente per la Campania in
CONTI et al. (2005) ed esclusa dalla flora italiana in
CONTI et al. (2007). Successivamente segnalata in
CELESTI-GRAPOW et al. (2009, 2010), ma non indi-
cata per nessuna delle regioni meridionali. Questo
ritrovamento dunque conferma la presenza di tale
esotica in Campania.

Jasminum officinale L.
Oleaceae - NP - Aliena casuale [Centro e S Asia
(Himalaya, Kashmir, Cina)] - Archeofita. Ambienti
antropizzati.
Castellammare di Stabia a Privati (NA), 150 m, E
457272 e N 4504373; Salerno in località Pastena, 5
m, E 483560 e N 4501161.
Si conferma la presenza in Campania di questa spe-
cie non più ritrovata dopo il 1950 (CELESTI-GRAPOW
et al., 2010). 

Paraserianthes lophantha (Willd.) I. C. Nielsen
[Albizia lophantha (Willd.) Benth.]
Fabaceae - P scap - Aliena naturalizzata [Australia] -
Neofita. Scarpate stradali.
Torre del Greco a Santa Maria La Bruna (NA), 80 m,
E 449973 e N 4514142.
Entità non riportata per l’Italia in CONTI et al.
(2005, 2007) ma segnalata in CELESTI-GRAPOW et al.
(2010) per le sole regioni Calabria, Sicilia e
Sardegna. Più recentemente è stata ritrovata anche in
Toscana (FRANGINI et al., 2010). In Campania la sua
presenza era già stata accertata per i Campi Flegrei
(MOTTI, RICCIARDI, 2005). I nostri ritrovamenti ne
confermano, dunque, l’attuale presenza in regione
con lo status di naturalizzata.

Senecio mikanioides Otto ex Walp. [Delairea odora-
ta Lem.]
Asteraceae - Ch frut - Aliena naturalizzata [S Africa]
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- Neofita. Boschi di latifoglie ed ambienti rupestri.
Castellammare di Stabia a Pozzano (NA), 5-20 m, E
454533 e N 4504749; Castellammare di Stabia a
Quisisana (NA), 210-220 m E 456003 e N
4503885.
Specie esclusa dalla flora campana in CONTI et al.
(2007) e non segnalata per questa regione in
CELESTI-GRAPOW et al. (2010), sebbene la sua pre-
senza fosse già stata accertata per la città di Napoli
(DE NATALE, LA VALVA, 2000). I nostri ritrovamenti
ne confermano, dunque, l’attuale presenza in regione
con lo status di naturalizzata.

CONCLUSIONI

Gli stravolgimenti ambientali indotti dall’uomo sul
territorio campano, soprattutto dal secondo dopo-
guerra, sono evidenti anche con il ritrovamento di
nuove entità alloctone riscontrato nel corso di questo
studio. Tra tali specie Eichhornia crassipes (Mart.)
Solms è in grado di colonizzare territori più vasti di
quelli finora rilevati e, in assenza di azioni di conte-
nimento, è probabilmente destinata a naturalizzarsi.
Alcune entità [Polygonum capitatum Buch.-Ham. ex
D. Don, Rhaphiolepis umbellata (Thunb.) Makino e
Tradescantia sillamontana Matuda] vengono segnala-
te per la prima volta in Italia allo stato spontaneo e
ciò rappresenta un contributo alla conoscenza della
flora vascolare aliena italiana. A questi nuovi elemen-
ti si aggiungono conferme di specie per la flora esoti-
ca della Campania.
Tra i principali fattori che favoriscono i processi di
diffusione delle aliene in questa regione sono da
rimarcare la creazione di aree verdi artificiali e le atti-
vità agricole da cui prendono avvio gran parte dei
processi di invasione. Tali fenomeni di global change
(VITOUSEK et al., 1997) sono dunque facilitati dai
continui cambiamenti di uso del suolo che determi-
nano la presenza di risorse inutilizzate disponibili per
gli invasori (DAVIS et al., 2000) e, di conseguenza,
aumentano la suscettibilità all’invasione (invasibility)
dei sistemi biologici La portata di tali trasformazioni,
principalmente in talune zone del Golfo di Napoli
(MOTTI et al., 2004), è stata tale da provocare anche
una forte riduzione numerica della flora vascolare
indigena.
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RIASSUNTO - In questo studio sono segnalate nuove
specie vascolari aliene per l’Italia e per la Campania.
Polygonum capitatum Buch.-Ham. ex D. Don,
Rhaphiolepis umbellata (Thunb.) Makino e Tradescantia
sillamontanaMatuda sono risultate nuove per la flora eso-
tica d’Italia. Vengono, invece, segnalate per la prima volta
in Campania: Agave fourcroydes Lem., Catharanthus roseus
(L.) G. Don, Crassula muscosa L., Cucurbita pepo L.,
Eichhornia crassipes (Mart.) Solms, Paulownia tomentosa
(Thunb.) Steud., Phacelia tanacetifolia Benth., Solanum
pseudocapsicum L. e Viola cornuta L. Inoltre vengono
riportate nuove stazioni di altre entità esotiche preceden-
temente segnalate per la Campania.

Integrazioni alla flora vascolare aliena della Campania (Sud Italia) 293

AUTORI

Adriano Stinca (adriano.stinca@unina.it), Riccardo Motti, Dipartimento di Arboricoltura, Botanica e Patologia Vegetale,
Università di Napoli Federico II, Via Università 100, 80055 Portici (Napoli)
Giuseppe D’Auria, Laboratorio Fitopatologico, Servizio Fitosanitario Regionale, Regione Campania - SeSIRCA, Via Don Bosco
9/E, 80141 Napoli
Autore per la corrispondenza: Adriano Stinca


